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X LEGISLATURA

VI COMMISSIONE
VERBALE N. 143

IV COMMISSIONE

VERBALE N. 294

AUDIZIONE IN SEDUTA CONGIUNTA DEL 19/02/2020 ORE 14,00

Ordine del giorno:

· Audizione richiesta dal Gruppo Consiliare 5 Stelle su “Nuova via Francigena nel Sud. Esclusione di tratti della provincia di Foggia dall’itinerario messo a punto dalla Regione”.

PER LA VI COMMISSIONE:

Presidenza: //
Commissari presenti: Morgante, Franzoso, Maurodinoia, Ventola, Vizzino.
Commissari assenti: Santorsola, Bozzetti, Romano G., Di Bari, Mazzarano, Pentassuglia. 

Per la struttura della VI Commissione sono presenti: la Dott.ssa Di Ciaula e il Sig. Semeraro.

Per la Giunta regionale: Dott.ssa Anna Introna, funzionario Dipartimento turismo e cultura Regione Puglia.
Partecipano alla seduta: //

PER LA IV COMMISSIONE:

Presidenza: Pentassuglia

Commissari presenti: Damascelli, Barone.

Commissari assenti: Abaterusso, Casili, Colonna, Liviano, Mennea, Perrini, Romano, Turco.

Per la struttura della IV Commissione sono presenti: La sig.ra Baccaro, il sig. Gasparro.

Per la Giunta regionale://

Partecipano alla seduta: //

Il Presidente Pentassuglia, resa la sua disponibilità per il coordinamento in assenza del Presidente Santorsola, alle ore 14,20, dichiara aperta la seduta congiunta tra VI e IV Commissione dedicata alle audizioni. Riferisce della richiesta pervenuta da parte dei Consiglieri Barone e Bozzetti in merito ai motivi di esclusione di alcuni tratti della provincia di Foggia dall’Itinerario della Via Francigena del Sud, messo a punto dalla Regione, nonché alle ragioni per cui sono state prese tali decisioni e ad eventuali possibilità di modifica. 

Cede quindi la parola alla Consigliera Barone, la quale evidenzia la fondamentale importanza del tracciato e la rilevanza di esso anche dal punto di vista storico e turistico. La richiesta inoltrata vuole, anche dal punto di vista politico, individuare i criteri e i motivi che hanno portato all’esclusione di alcuni ambiti territoriali rispetto ad altri, invece inclusi, nonostante fonti e testimonianze storiche ne dimostrino l’importanza. Pertanto – conclude la Barone – ove il Comune di Foggia fosse stato manchevole nell’inoltrare la richiesta di inserimento nel percorso del proprio territorio, la Regione avrebbe potuto eventualmente integrare tale percorso inserendo anche i luoghi esclusi. 

A questo punto il Presidente Pentassuglia cede la parola alla Dott.ssa Introna del Dipartimento Turismo e Cultura.

La Dott.ssa Introna spiega tecnicamente che il percorso della Via Francigena è articolato in due direttrici: la prima direttrice, la Via Traiana, che prevede i comuni di Faeto, Troia, Orsala di Puglia, Castelluccio dei Sauri, Ortanova, Cerignola ecc; la seconda direttrice, la Via Micaelica, che prevede i comuni di Troia, Lucera, Apricena, San Marco in Lamis, San Giovanni Rotondo, Monte Sant’Angelo, così come rappresentati e definiti con la DGR. N.689/2019. 

E’ stato effettuato un lavoro complesso e accurato affinché la Via Francigena attraversasse anche comuni della Puglia, estendendo l’itinerario anche al Sud, partendo da Roma fino ad arrivare a Leuca. 

Il 18 ottobre 2019 si è tenuta a Bari l’Assemblea Generale dell’Associazione Europea delle Vie Francigene, durante la quale si è ratificato il percorso. La modifica non è motivo di esclusione di alcuni comuni, ma tecnicamente, per individuare un percorso ideale, è necessario tracciare le Direttrici, così come è stato fatto con la Traiana e la Micaelica e ovviamente l’itinerario non può attraversare tutti i comuni della Puglia. Chiarisce inoltre la dott.ssa Introna che la Regione sta lavorando sulla costituzione di un altro progetto dal nome “Le Terre della Via Francigena”, inteso come tutti quei percorsi diversi e secondari che conducono a luoghi di interesse storico, turistico e culturale che si intrecciano con il percorso principale della Via Francigena. Tutti i comuni possono candidarsi per partecipare a questo nuovo percorso in via di progettazione e programmazione, rispettando gli undici criteri stabiliti dal Ministero e indicati nell’Atlante dei Cammini d’Italia, nonché i principi e le regole indicati dal Vademecum degli standard europei della Via Francigena, necessari al fine di garantire una rete di percorsi che garantiscano sicurezza e qualità del percorso stesso, sia a piedi che con mezzi lenti. 

Aggiunge, inoltre, che la Regione Puglia con delibera del Comitato regionale dei Cammini si è impegnata a costituire dei gruppi tecnici che siano di supporto ai comuni nelle fasi del procedimento. 

La Regione sta ulteriormente lavorando affinché la Puglia diventi anche destinazione di un turismo lento attraverso i percorsi dei tratturi; pertanto la valorizzazione dei cammini, dei tratturi, di altri itinerari collegati e intrecciati, come quello ad esempio delle strade della fiaba, in progettazione nella zona del Gargano, sono tutte modalità di fruizione del territorio, lente, ma incentrate sulla possibilità di raccontare l’identità e l’autenticità dei territori. Conclude sottolineando che i percorsi secondari, che si intrecciano con altri e con la via Francigena, non sono conclusi e definiti ma ancora aperti a tutti i comuni, ove ne volessero far parte, ritenendo gli itinerari secondari importanti e apprezzabili alla stessa maniera di quello principale.

La Consigliera Barone chiarisce quindi che l’itinerario della via Francigena con le sue direttrici è un percorso concluso e certificato, diversamente dal nuovo percorso, le Terre della Via Francigena, che è ancora in progettazione e a cui ogni comune può candidarsi.

La Dott.ssa Introna conferma che la Via Francigena con le sue direttrici (Micaelica e Traiana) è già stata certificata attraverso un criterio storico e di percorribilità, attraverso un progetto regionale, diversamente da quello delle Terre della Via Francigena che è aperto ancora alle candidature dei comuni.

A questo punto prende nuovamente la parola il Presidente Pentassuglia il quale, a conclusione, ribadisce che il percorso della Via Francigena è certificato e approvato dalla Commissione Europea, comprovato con delibera richiamata dalla Dott.ssa Introna, e il percorso delle Terre della Via Francigena a cui tutti possono ancora accedere osservando però i criteri necessari e stabiliti. 

A questo punto il Presidente Pentassuglia ringrazia tutta la Commissione e alle ore 14,45 dichiara conclusa la seduta. 

Letto, confermato e sottoscritto

La Dirigente del Servizio                       La Dirigente del Servizio

 III e VI Commissione                             IV e V Commissione

 Anna Rita Delgiudice                                   Tiziana Di Cosmo

Il Presidente                                                    Il Presidente
Domenico Santorsola                                  Donato Pentassuglia

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 29/05/2020
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